
Provvedimenti  e  attività  regionali  di
interesse per  il  settore edile

26 Giugno 2019
Segnaliamo i seguenti provvedimenti di recente adottati dalla Regione Marche, in
quanto assumono particolare interesse per il settore edile.
 
1. Deliberazione della Giunta Regionale n. 710 del 18.6.2019, recante:
Aggiornamento  al  giugno  2019  del  Prezzario  ufficiale  della  Regione
Marche  in  materia  di  lavori  pubblici
 
2. Deliberazione della Giunta Regionale n. 705 del 18.6.2019, recante:
Richiesta  di  parere  al  Consiglio  delle  Autonomie  locali  sullo  schema  di
deliberazione concernente: “Criteri ed indirizzi per la ripartizione delle risorse
finanziarie  stanziate  per  la  realizzazione  di  interventi  di  manutenzione
idraulica  e  difesa  del  suolo”.
 
Con l’occasione richiamiamo altresì l’attenzione su:
 
–       Difesa della costa e approvazione del Piano GIZC (Piano di Gestione
Integrata delle Zone Costiere)
 
Sono 37, per un costo totale di circa 290 milioni di euro, gli interventi
strutturali  di  difesa  della  costa  pianificati  e  programmati  in  parte  nel
Piano  GIZC  (Piano  di  Gestione  Integrata  delle  Zone  Costiere)  che
riguardano il riallineamento e la revisione delle opere esistenti, la sostituzione di
scogliere radenti con scogliere emerse e spiaggia e ripascimenti.  Gli  interventi
programmati  hanno  attualmente  una  copertura  finanziaria  di  circa  60  milioni  di
euro, sono stati poi ipotizzati 140 milioni di euro per la realizzazione di ulteriori
interventi. Tra i 37 interventi, il Piano contiene gli interventi strutturali di difesa
costiera per i Comuni di Montemarciano, Porto Recanati, Porto Potenza Picena e
Porto Sant’Elpidio che sono minacciati dall’erosione costiera con pericoli  per le
infrastrutture e le abitazioni. L’intervento di Porto Recanati e Potenza Picena è in
corso ed è cofinanziato anche con fondi europei.
Con  il  Piano  sono  state  definite  le  procedure  per  le  operazioni  di  ripristino  degli
arenili  all’interno  del  sito  costiero  e  ora  è  possibile  effettuare  i  lavori  con  il
solo parere della struttura regionale con competenze in materia di difesa
della costa. L’altra novità riguarda l’istituzione della “fascia di rispetto” costiera. Il
Piano ha inoltre previsto il censimento e la perimetrazione delle “dune” residue
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costiere,  lembi  di  territorio  demaniale  particolarmente importanti  in  termini  di
biodiversità e difesa costiera. È stato previsto anche un forte investimento per la
connettività WIFI gratuita nel litorale marchigiano.
 
–      Per la sicurezza sismica delle dighe marchigiane, dal CIPE 4,6 milioni
 
La Direzione generale per le dighe del Ministero Infrastrutture ha comunicato alla
Regione Marche il riparto dell’Accordo integrativo del Piano di settore, finanziato
dal  CIPE  con  il  Fondo  sviluppo  e  coesione  2014-2020.  Alle  Marche
vengono destinati 4,6 milioni di euro per gli interventi programmati negli
invasi  di  Comunanza,  Castreccioni  (Cingoli),  Mercatale (Sassocorvaro),
San  Ruffino  (Amandola),  Le  Grazie  (Tolentino).  Beneficiari  sono  gli  enti
gestori  (Consorzio  di  bonifica  delle  Marche  e  la  municipalizzata  Assm di
Tolentino).
Lo  comunica  la  Vicepresidente  Anna  Casini,  assessore  alle  Infrastrutture.  “Il  filo
conduttore di questi finanziamenti, per cui ci siamo confrontati sui tavoli nazionali,
è quello della sicurezza sismica – riferisce Casini – Le somme assegnate vanno a
finanziare  le  manutenzioni  straordinarie  per  il  recupero  o  il  mantenimento  della
capacità  degli  invasi  e  la  loro  rivalutazione  sismica”.
Sulla base della stima del costo degli interventi, la diga di Comunanza beneficerà
di 1 milione di euro, Castreccioni di un altro milione, Mercatale di 500 mila euro,
San Ruffino di 600 mila euro, Le Grazie di 1,5 milioni.
 
N.B.: CON L’ORDINANZA N. 78 DEL 23 MAGGIO SCORSO, IL COMMISSARIO
STRAORDINARIO PER LA RICOSTRUZIONE CENTRO ITALIA HA DETTATO
MISURE DIRETTE AD ASSICURARE LA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA DELLE
IMPRESE OPERANTI NELLA RICOSTRUZIONE PUBBLICA E PRIVATA (VEDI IN
PARTICOLARE ART. 3 SUL DURC DI CONGRUITÀ)
 


